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Forse non ve ne 
ma abbiamo corso u 
vpnto*". Siamo «tat 
re dcfeacstiati dal 
privati degli < a iu . . 
mi di Tiuman, d e d w d « i i J » « M O 
di traditori dei pdYpoliA™***^*! 
nazione — orrore! ^—, *iWbolsc©» 
vica. Che ha fa^to d i c a s i » ° T 
itruoso, questa * o v e m Italia, per 
essere minacciata d i tanto'.atroci 
castighi? Ha esportato^ un tornio 
in Romania; ne più ne meno. -
•» Gli organismi interni e interna
zionali che si sono occupati del lo 
scandalo non sono concordi culla 
definizione di questa macchina 
infernale, che ha minacciato dì 
compromettere il «nostro avvenire 
di paese < occidentale >: chi la 
chiama tornio, chi (resa, chi mo
la: tutti dicono 'perà che è 6tata 
fabbricata da uno stabilimento 
meccanico italiano, che costa 11 
mila dollari, e che, spedendola 
in un paese oltre-cortina, l'Italia 
ha contravvenuto alle disposizio
ni amfcdvane che vietano ai paesi 

! f m é H « * ^ ^ ^ § Ì ^ c o ^ 7 S 5 t . 
E* proprio la flagrante v i o l a t o n e 
di questo'divieto statunitense che 
ha suscitato il pandemonio. 

II Congresso di Washington ha 
dichiarato che esportando il tor
nio l'Italia e ha dato un contri
buto sostanziale al rafforzamento 

% * ° 4 y « o del blocco sovietico»; 
perciò ^ * i « U a doveva essere im-
mediatarcentt-' esclusa da ogni ul
teriore « a i u t o ^ iVaaabasciatore 
italiano negli Stati t-Miti si è mes
so le mani nei capelfnLe si è pre
cipitato a telegrafarcela Roma. 
De Gasperi ha fatto il «ìiàvo/d 'a * 
quattro. Il governo si è sentito 
mancare il terreno sotto i piedi; 
infine si è affrettato a presentare 
le più umili scuse a Truman, as
sicurando che il tornio era stato 
esportato in Romania < in con-

- seguenza di un errore di ufficio » 
ê  giurando che fatti simili non 
ri sarebbero più ripetuti. Il di
rettore della MSA, Averell Harri-
man, ha scritto una lettera perso
nale a Trnman, esprimendo il 
parere che forse si stava esage
rando: rltalia, è vero, aveva osa-

* i o spedire una macchina in un 
paese dell'Est europeo *enza per
messo; tuttavia <in Romania e 
altrove nel blocco sovietico la 
macchina può essere impiegata 
• e l l a fabbricazione di macchinari 

" agricoli e tessili, di materiali per 
i campi petroliferi, di pezzi per 

. locomofh e, per autoveicoli e di 
•cuscinetti a sfere. Per quanto 
questo t i p o di macchina possa 

r indubbiamente essere _ utilizzato 
•«inquadro della fabbricazione di 

* materiali bellici — concludeva 
Harrìman — nell'opinione di 
esperti tecnici americani una 
macchina di questo tipo non da-

; rebbe un apporto significativo al 
itenziale bellico complessivo so-

-Jrj»-Seguito a questa lei 
trra. Trnman p l B É Ì V 0 ? ? r e s -
6o di tornare suTIa^'fftsewioiie. 
De Gasperi e i ministri hanno ta
rato un sespirone di sollievo 

Questo, il grottesco episodio 
òVila mola. Episodio che sarebbe 
pprò errato lasciar passare senza 
un commento. ' 

- Ml'epoca della Confatuza eco 
i*»-^ v> di Mosca, dentaciamim 
su ques te» v c 0 l 0 U nc 1 
Parigi d'un uajfficio aro 
bnffo nome d i \ » £ 0 0 
ufficio — scriveva: 
e vaglia tutti i centra1 

faziose stipatati da qui 
fa é e i j w i r i atlantici eoo paesi 
fOtit^MI g^jdi nuova democrazia, 

, e . fennec*- ' sistematicamente tutti 
eli affari e i traffici in direzione 
6 ^ ^ ^ u — d e m m o spiegazioni al 

'commercio estero La 
lui prima nicchiò, poi 
Jpoi disse che avrebbe 
rienfi spiegazioni, poi 

Tarsi dimenticare. Ebbe-
!ò il COCOM! II < delitto » 

ditta meccanica italiana 
''Spedire un tornio in 

.pensavi! permesso del 
'ftSe "il '> permesso fosse 
r rJJsmwdbbe stato rifiu-
4Sr«Ósi-s éhe, giorno per 

coi -pieno e consapevole 
_"x consenso del governo D e Gasperi 

l ( ' - f ; e del ministro La Malfa, vengono 
% fofforati. tagliati; impediti tutti 
T pH affari che !c aziende italiane 

concludono o potrebbero conclu
dere '•on i mercati orientali. Poi 
l a Malfa, che in questo modo 
sabota apertamente gli interessi 
vitali' dell'economia nazionale, se 

"tne tranquillamente in Par-
raccontare che la cat -

dall'altra parte e 
paesi dell'oriente earo-

p c o § asiatico «non si può com-
mcnjkre >. 

? A è solo una questione di d i -
1 f7l?liWf»»iazionale (quelle scuse, che 

s nenal); non è solo una auesrJaa* 
* di convenienza eoosomica. Ver-
; ? remino proprio sapere ìa base a 

\ quali leggi e a quali refuiameuti, 
i~* a quali articoli oefla Cwri lminaf 

• « quali ddiberaaioai del le C a -
re, O Minirtero d d ~ 
;ro italiana a c c a t t a * 

ad 
Dntratti éi 
lente s M a t i i f t 
Quale regee 

proprie M * 
:i la c a i 
ite è • vietata 

»? Quale . 
e fa proptfa-

€ diserfaninatf*^ 
ito inviare 

NUOVO COLPO AL TENORE DI VITA DEL POPOLO 

U pane aumenterà a Roma 
di sette lire al chilogrammo 

-• ' , . . . . - - . . , . ' — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ « _ _ _ ^ _ _ _ 

:•. Le decisioni della commissione prezzi -L'opposizione della C.d.L. 
La farina aumenterà di 950 lire al quintale e la pasta di 1500 lire 

.Nel corso di una seduta 'pro
trattesi fino a tarda ora d i . i er i , 
i n - Prefettura, la Commissione, 
Consultiva Prezzi ha deliberato 
— nonostante la decisa opposi
zione del segretario della CdL 
compagno Moronesi — l'aumen 
to del prezzo del pane in ragione 
di lire 7 il chilogrammo; portan
do così a 122 lire il chilo la pez
zatura da 100 grammi e a •• 102 
lire quella da grammi 200. 

Tali aumenti saranno sottopo
sti oggi stesso all'approvazione 
del Comitato Provinciale Press i 
che deciderà anche circa' la d e 
correnza del provvedimento. , • 

<Jwrtemporaneamente « queste 

notizie, da fonte autorevole ci 
vengono confermati anche gli au
menti della farina e della pasta 
che il CIP avrebbe già fissato in 
ragione di lire 950 al quintale 
per la farina di grano e in lire 
1500 al quintale per la pasta. 
- Quali grave ripercussioni a-
vranno questi nuovi aumenti sui 
prezzi di tutti gli altri generi è 
facile ' immaginare. E' un altro 
pesante colpo inferto ai salari e 
agli stipendi dei lavoratori, sui 
quali il governo d.c. vuole scari
care gradualmente il prezzo po
litico del pane per poter poi più 
agevolmente procedere alle spe
se di guerra. 

Il Sindacato provinciale lavo
ratori pastai e mugnai dichiara 
che tali provvedimenti hanno su
scitato profondo malcontento in 
tutta la categoria, perchè essi 
comporteranno un peggioramento 
del tenore di vita di tutti i lavo
ratori. Il sindacato stesso, men
tre riafferma la decisa volontà 
di tutta la categoria di consegui
re ì miglioramenti economici e 
contrattuali da lungo tempo ri
chiesti, decide di rinviare a nuo
va data lo sciopero dei pastai e 
mugnai che doveva aver luogo 
oggi in Roma e provincia. Il rin
vio si rende necessario per po 
ter procedere a un più largo e 

LA D. C. NON VUOLE LE LEGGI COSTITUZIONALI 
- i \ — — — — 

Inconsulta reazione del governo 
alla lettera dell* Opposizione a lìronchi 

Oggi Paratore assume la Presidenza del Seìiato • I clericali bloccano 
con i monarco-fascisti nelle amministrazioni di Catanzaro e Salerno 

K-
ciammo 
lenza a 
ano dal 
Questo 

» n frolla 
li espor
t i dit-

; piorno, 

m a i l ' neii econo 
ne viene tranqu 
janHÉto a raocc 
tiva vo lontà è i 
che 4bn i paesi 

Il Presidente della Camera Gron
chi, rientrando ieri a Poma, ha 
preso visione della lettera che gli 
e stata indirizzata da Togliatti, da 
Nenni e dai membri dei Comitati 
direttivi dei gruppi parlamentari 
comunista e socialista per solleci
tare la discussione e la aoprova-
zione delle leggi di attuazione del
la Costituzione con precedenza as
soluti ,£•! tutti *Jl' altri **»mi le?i-
sletivi. Alcune agenzie di stampa 
informano che l'on. Gronchi si in
contrerà nei prossimi giorni con 
gli esponenti dell'Opposizione Der 
discutere d: ciò, e che in pari 
tempo illustrerà al governo la si
tuazione che gli è stata progetta
la nella lettera 

E' atteso con grande mtenvse. 
anche in relazione a questo pro
blema fondamentale che il Par
lamento deve affrotare. il diserbo 
che pronuncerà oggi al Senato il 
nuovo Presidente Paratore, subito 
dopo il suo insediamento nell'al
tissima carica. Dopo le dimissioni 
d; De Nicola, che hanno così auto
revolmente sollevato dinanzi ni 
Paese la questione del n-pctto 
della Costituzione, e rinp0 il r>as-
so compiuto alla Camera dall'Op
posizione, • il programma di lavoro 
del Senato che il Presidente Para
tore delineerà .asaume un signifi
cato particolare. E' presumibile 
che proprio di ciò si sia pài Iato 
nel colloquio di circa un'ora '•he 
ha avuto luogo ieri tra il Presi
dente del Senato e De Gasperi. 

La stampa governativa si è sca
gliata con violenza e senza perder 
tf mpo contro l'iniziativa -' eostitu-
z:otiale dcirOpposizifme. Ospitando 
una velina del Viminale, questa 
stampa ha accusato l'Opposizione 
di n manovra ostruzionistica », di 
«sabotaggio-, di •pretesto - per 
irrsprire la lotta politica», di 
• falso legalismo « e cosi via. S. 
tratta di una reazione davvero si
gnificativa. poiché dimostra in ma
niera lampante quello che volevasi 
dimostrare, e e o e che il governo 
e i suoi sostenitori non hanno al
cuna intenzione di attuare la Co
stituzione e di approvare, orima 
che finisca la legislatura attuale. 
quelle leggi che la Costituzione 
prevede tassativamente. 

E* davvero strano — ti nota ne
gli ambienti democratici — che si 
consideri « sabotaggio » o « ostru
zionismo * il fatto che una parte 
politica del Parlamento ai preoc
cupi che il Parlamento stesso pori' 
a termine il mandato che gli è 
stato affidato dagli elettori e dalla 
Costituzione, e assicuri a questo 
fine la propria pitna collaborazio
ne! Sta di fatto che la, sesta, la 
settima, la nona e l a sedicesima 
norma finale della Costtluzio-je 
non hanno trovato ancora spali* 
cazione, in violazione dalla Costi
tuzione stessa ( - L a Repubblica -
d:ce per esempio la tassativa nor
ma IX — entro tre armi tfàSTte* 
trata in vigore delia CoslitmUocia 
edegua l e sue ' leggi - «He 
delle autonomie locali a 
potenza legislativa attribuita 
regioni-); sta di fetta che n é 
Certe cosjitezjonale a é Se 
pei il lefciendvra sono 
1« sabbie mobffi~ni cui fjevenee'a 
maggioranza l e nanao fatte 
pantanare; sta dì tatto 
mangono tutte le- P i & — Ì T H U -
contraddizioni tra là- lettera a a* 4 
cpirito della Costituzione e la 5e^ • 
gislazione fascista Questa * J » * * 
tuszione. e non sì veda carne *• 
aMaaaenenaiBBBaaBBisE^KaaBBBj 
cortesemente, il Ì a Malfa, 
aati quali sono questi paesi e in 

a quali criteri sono stati 
•celti? 

__..__ I" «W tornio o della 
• e a U c a e dir s i voglia ba rivelato 

--•*- M p ia , e in maniera 
a ejval punto di asser

i i e j m r n u D e Gasperi 
ntaJia . Sta a tatti 

i t i e danneggiati 
stato di cose, 

t e «iBBjeguenze. I la^nra-
à fatto. 

possa giustificarla . e tollerarla 
ancora. 

Vi è infine da notare che la 
stampa governativa, nell'imnostare 
questo suo rabbioso e scoperto at
tacco contro la,Costituzione, è ve
nuta meno" al dovere elementare 
d: attendere che il Presidente del
la Camera prendesse "visione del 
documento inviatogli dagli- espo
nenti /leirOpnojìzior'e." H - giòm^lo 
di De Gasperi fa di più e ai af
fretta ad affermare che «. nessuna 
minaccia palese o larvata va:rà a 
distogliere il governo, la Demo
crazia Cristiana e i partiti demo
cratici dall'adempìerc ai -IUOVI 
compiti cui sono chiamati • 

II governo, come si vede. *. 
prepara a scatenare la sua mag
gioranza. prescindendo completa
mente dall'autorità della Presi
denza della Camera investita del
la ìmDortante questione. 

Mentre continua il lavorio de
mocristiano per la elaborazione 
della legge elettorale truffaldina 
(l'idea di far votare due volta i 
farcisti è l'ultimo gioiello escogi
tato in questo campo>, si hanno 
notizir davvero indicative sulle 
alleanze tra clericali e estrema 
destra n*>l Mezzogiorno Condotta 
insieme la campagna elettorale 
laddove è stato possibile, clericali 
e destre passano ora al consolida
mento dell'alleanza in seno alle 
amministrazioni comunali, aua"*i 

una prova generale per le proget
tate alleanze nazionali. A Salerno 
M e costituita una Giunta compo
sta dei monarchici e dei democri
stiani. con 1 voti dei fascisti. A 
Catanzaro, rotf 1 ponti con i sa
telliti, la D C ha dato vita a uno 
•-chieramento analogo clorico-fa-
ccisla Per meglio comprendere su 
quale piattaforma politica questo 
£.t-C"iiÌC ù IL a'u> r<-<il.£.-alG ; h i f f j 
presente che la maggioranza ele
nco-fascista M e rifiutata di In
viare al Capo dello Stato Un te
li gramma proposto dalla opposi
zione. nel quale si riaffermava la 
fedeltà del Consiglio alle istitu
zioni' repubblicane, democratiche e 
r-tifasCistc drlla Nazione Solo in 

un secondo tempo è partito un te
legramma dove le espressioni - re
pubblicane e antifasciste - erano 
Mate dilicpnt^mrnte depennate 

L'Unione Sovietica 
alla Fiera di Vienna 

.VIENNA 30 — 1/Unior.e .SoUo-ie* 
sarà t.fficia'mcnte rappresentata a'u 
Fie:a lTidtivtrja!e di Vienna Bl quo-to 
autunno •> 

S.irannr» inoltre presenti i «ecticnti 
pae&i: 

Bulgaria. Ceo.'ovacchia. Romania 
Ungheria. Inghilterra e Ita'.ìa La 
Fiera si svolgerà dal 7 a! 14 set
tembre 

approfondito chiarimento, m tut
ti i luoghi di lavoro, delle ragioni 
che costringono i lavoratori alla 
lotta, per poter riesaminare le 
proposte a suo tempo avanzate, e 
al fine di scindere la propria re 
sponsabilità sulla politica dei 
prezzi perseguita dagli industria
li e dal governo. 

Commenti sovietici 
al trattato con Bonn 

MOSCA. 30 — Le t it,\ eoti.i » e. 
« Kraenaia Svenda » esaminano oggi 
lo questioni relative alla ratifica del 
trattato separato d; Bonn 

Kudria\t«ev rileva Mille «iMeotla» 
che 6-i sforzi della propaganda 
americana di fcminuire 11 significato 
de.'a nota sovietica del 24 inaggio 
tono completamente falliti. LH lotta 
dei popoli del paet>i dell'Europa oc
cidentale, inclusa la Germania oc
cidentale. t»i (ita sviluppando ogni 
giorno contro la politica americana 
di preparazione della guerra in Eu
ropa. che trova espressione nel trat
tato (separato con i revanch.ip.tl di 
Bonn e rell accordo per la costitu
zione della cosiddetta «comunità 
dUenr.i\a europea v 

In queste circostanze era nece*-
oaria una maggiore presMoro di 
Washington *>ui circoli dirigenti de-
g.l Stati de..: europa occidentale per 
accelerare la ratifica di questi trat
tati milltarifitiel I! viaggio di Acne-
*.on in Europa e parte integrante 
de"!o misure prese dai circoli diri
genti degli Stati Uniti por dare un 
giro di vite a Londra. Parigi e Bonn 
L ultima pressione americana Mii 
circoli dirigenti di Londra e di Pa
rigi mostra fino a quai purto la po-
lit-tca americana di rinascita del 
militarlnmo tedesco contraddice gli 
intere**! del popoli europei, fino a 
e, 'i ( 'p,in?i \'TSFCC irr'lFumpi ac
cidentale l'Indignazione per la poli
tica degli irapena!Ì6ti americani 

« Krabnaia Svenda» rl'eia. dal 
canto suo. che i! popolo tedesco M 
*ta pronunciando con crescente ri
solutezza contro il criminale accor
do deC'i Imperialisti america britan
nici con il revanchlfita Adenauer 
Grandi comizi e manifestazioni e-1 
teneono in Germania per denuncia 
re il trattato di Bonn, che consolida 
'a divisione de: pae^o e perpetua il 
rwjinT d'occupazione 

I' pericolo che so-vra«ta .a Ger
mania «> cosi grande che persino i 
dlr'Rcnti politici e la stampa bor
ghesi associano la loro voce alla 
pr"t«*ta de'le 'anrne masse 

A CABEBNARDI 

La DoliziifÌAlierlsce 
contro i sepolti ulul 

I celerini 
sgombero 

hanno ordinato lo 
del pozzi ocoupati 

ANCONA. 30. — A Cabertmr-
dt la situazione dei minatori se
polti vivi per difendere il loro 
lavoro e la miniera di zolfo è 
ulteriormente peggiorata nelle 
ultime ore. Forze di polizia, su 
richiesta dell'autorità giudiziaria, 
hanno dato ordine di sgombero 
ai minatori sostanti all'esterno e 
a quelli tuttora chiusi, da 35 
giorni, nel fondo dei pozzi. La 
Polizia ha fatto sgomberare i 
piazzali interni della miniera, 
Nei pozzi non DUO scendere nes
suno. Stamattina i poliziotti han
no vietato perfino di mandare ai 
sepolti vivi un po' di caffè e 
hanno impedito che il «ranc io» 
fosse inviato per mezzo della 
Commissione Interna. 

I/assedio diventa sempre più 
stringente. Nella miniera regna 
il buio e l'aria si è fatta qusuJ 
irrespirabile per il caldo asfis
siante. I minatori che da 35 
giorni vivono nelle viscere della 
terra sono ora completamente 
isolati dal mondo: nessuna no
tizia delle famiglie, nessuna no
zione del tempo, nel buio e nel* 
l'afa pesante delle gallerie. Ma 
i sepolti vivi resistono ancora, 
moltiplicando le loro energie. 

Magni magl ia gial la 

METZ: Fiorenzo Magni, dopo la lunga, coraggiosa fuga solitaria 
taglia vittorioso il traguardo e conquista 1» maglia gialla (Telefoto) 

SIIFUVO MI MONDO PER LE PROVOGAHOM AEREE DI CLARK 

Rabbiosa offensiva sullo Yalu 
Manifestazioni per la pace a Londra 

"La Cina deve avere il suo posto all'ONU,, dice Shinwell - Allarme 
nella stampa indiana - Attacchi americani respinti su tutti i fronti 

"8° a Torino 
TORINO. 30. — Un'ondata eccezio

nale di caldo si è abbattuta oggi sulla 
nostra città. Il termometro s'to nei 
pressi di Palazzo Madama ha infatti 
regnato verso le ore 18. ben 33 gradi 
all'ombra. 

TOKIO, 30. — Continua con 
immutata violenza sulle regioni 
del confine cino-coreano, la rab
biosa offensiva iniziata dall'avia
zione americana con i bombarda
menti delle centrali elettriche. 
Aerei ?t»tunitcnsi, con l'appoggio 
di navi portaerei e di grosse u -
nità da guerra hanno battuto per 
la quinta volta impianti e città 
del confine, sganciando tonnel
late di bombe e appiccando con 
il luzpalm giganteschi incendi. 

Nel quadro della manovra pro
vocatoria ordinata da Clark, gli 
aggressori sembrano anzi cerca
re un alibi per l'estensione del 
l'attacco alla riva mancese del 
fiume: in questo senso viene in
terpretata una dichiarazione del 
generale Barms, comandante del
la Quinta Squadra aerea, se 
condo la quale gli arei attacanti 
sarebbero stati fatti segni al fuo-
ro dello artiglierie contraeree 
della riva ripeso. ' 

I bombardamenti allo Yalu sol
levano tuttavia crescente allarme 
e proteste in tutte le capitali asia
tiche. Lo stesso premier nipponi
co. Yoshida. ha compiuto un pas
so presso Clark, al quale ha tra 
l'altro richiesto che il suo gover

no sia preavvisato in caso di nuo
ve mosse del genere 

Larghi settori della stampa in 
diana condannano fermamente le 
provocazioni di Clark. Nel suo ar
ticolo di fondo intitolato u Aggrea» 
fionr sul fiume Ynlu », i l Wat-'o-
nol Herald scrive che il bombar
damento delle centrali « sarà con
dannato da tutta l'umanità paci
fica come una provocazione ingiu
stificata... Questo bombardamento 
è più di natura politica che m i 
litare... ». 

Per l'ennesima volta intanto le 
truppe di terra americane sono 
state lanciate in inutili e sangui
nosi attacchi su vasti settori del 
fronte. Ma il tentativo degli in 
vasori di riaccendere su vasta 
scala il conflitto si è nuovamen
te spezzato, di fronte alla ferma 
resistenza dell'esercito popolare 
coreano e dei volontari cinesi. Il 
bollettino popolare informa oggi 
che tutti gli attacchi lanciati dal 
nemico sul fronte occidentale, a 
nordovest di Yongchon, sono sta
ti respinti con gravi perdite. Gli 
americani sono stati costretti a 
ripiegare in disordine, lasciando 
sul terreno 510 morti. Altri 110 
uomini essi hanno perduto in in

fruttuosi attacchi nei settori di 
Koranpho. Cholwan e Kumwha. 

U n vero e proprio ultimatum 
è stato trasmesso intanto a F u -
san dal presidente fantoccio della 
Corea de l «ud all'Assemblea. Esr-
so chiede ai deputati di votar*-
gli emendamenti costituzionali r i 
chiesti dal presidente o di rasse
gnarsi allo scioglimento. 

L.E coNrr.rsioivi DEI, TERZO CONORESSO NAZIONALE D E U T / A N P I 

Eétn Rt'&ish'Hza ha il volto elellu Patina 
- . ! 1 ' 's ^ -

Il testo della mozione politica II giuramento patriottico - Il nuovo Consiglio Nazionale dell'A. N. P. I. 
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Il III 'Ccngit—o Nazionale del-
l'ANPI ha raituD domenica i suoi 
lavori con relezione delle ranche 
direttive. •?->•- • » . « , • . 

A'l"unantmità,il Congresso ha ri
confermato alla Presidenza Onora
ria del "Associazione il aen. Emilio 
Lussu. lon . Luigi LoogOw il sena
tore Sandro Pertini. la aedo va del
l'Ammirasi:'- Med. d*Oro\Haachcr-
pa, Taw. Ettore Troflo. !» Med. 
d'Oro Gastone Piccinini, i l -Gene
rale Arnaldo Azzi e ha chiamato a 
farne parte l'ivi- Gian Battuta 
Stuccai .«tè 'Vie* Coma-dante ge-
aerale a c c o r p o Vo'o-.tar «iella 

ti ©uagruaai» •*•• •aind: pioccduto 
membri del 
dell'As.-ocia-

i Vofta uà eie'to i 
1« Ibernato d . ^ 

tale 'e 

On R l ombardi. on U Colosso. 
Leonida Repaci, prof. Zwirner. 
on. Cevolotto. P. Gabanizza, avv. A. 
Lord:. rfvv Lazagna. on. Gen. Ro-
veda. dori \. Bignotti. Vito Ba
rone,ri. i w M Prti»iSoni, J Lussu. 
M O Pesci ^e:i Moscatelli, ono
revole F'ore.nin., Mfonco Bartoli-
ni, éen Ferr«n. .<=e:i. Leone, dottor 
Fermo Solari Mario Lizzerò, ono
revole G C. Pijetta. prof. Vincenzo 
Brune'lo. 3o!t F Faicello, dottor 
M. Andre:* V-.ncer.zo Ba'ddzzi. 
avv. A Banfi, prò' S. Sideri, pro
fessor E Mercghett-. on. O Lizza-
dri. on G Ferraidi. a w . L Cava-
hcr.. G Borghese, on G. Amendola 
e • seguert II partigiani che sono 
stati elctt. -i formare l'Esecutivo: 
on. Ce-a-c Bens a w Enzo FulH, 
Mags Ros* dott. Fausto Vtt i . 
on SerD=.r.-i -.. iB'rr.i. Wa'ter Xe-
ro/zi Gè- Lu g. Masin; (V Pre-

els-.dentct. on Francesco Scott: (V. 
'^!pre-.dentei o- G.ovanni Tonetti 

(V Pres.dente» avv Franco Bu
giar. tv Pres:dente). e "on. M. O-

(Arrigo Bo'dnn: confermato con 
Uà- unanimi app'aus, a Pres:der.tc del-

• !*Assoc:az:one. 

0 PATRIOHICO 
lì Congresso si è concluso con 
tiico che verrà d'ora in avanti 

zione combattentistica italiana-
e della lotta di Liberazione, gtu-

icabiti Morti e su lutti i Caduti 
d'Italia, di difendere la Patria 

azioni dalla rinnovata minaccia del 
dell'oppressione e della rovina nazio

ne noi, e di chiamare fraternamentr 
opoli e discriminazioni, nella fe-

jtmdamento della Repubblica e della 
ina. Lo gimriamo: e ci stimeremmo 
fede fino in fondo a questo gin 

txrcA rAvouNi 

La mozione 
beco d Usto della mozione Jppro

vata alfunanimità dal Congresso 
dell'ANPl: 

II 3° Congrego K*z. dcH'ANPl 
constata che la frattura determi
natasi tra le forze della Resistenza, 
ai cui concorde schieramento durante 
la Guerra dì Liberazione ii deve se 
l'Italia potè affrancarsi dal dispo
tismo e dal disonore, ha aperto al 
fascismo, condannato dalla tragica 
esperienza nazionale, insperati oriz
zonti dt ripresa. Ed ceco di nuovo 
sul nostro povero Paese, too ancora 
nel grave sforzo di risanare le san
guinanti ferite, di nuovo sul popolo 
nostro, a null'altro anelante che ad 
una vita operosa in una atmosfera 
di liberti e di giustizia, affacciarti 
Io spettro della discordia intestina 
e della folle avventura, nella presen
te situazione già gravida di pericoli 
per l'indipendenza e per la pace. 

Ma troppo recente è il ricordo del 
triste passato, troppo tragica la e-
sperienza sofferta, perchè un grido 
d: indignazione e di allarme non si 
levi da ogni tumulo e da ogni rovi
na. 1 partigiani raccolgono quel gri
do e le trasfondono in un fervido 
appello a toni gli italiani, perchè, 
deposto ogni spirito di fazione, ri
costituiscano la salda unità della Re
sistenza. 

I partigiani sono ben consapevoli 
che la Resistenza non è monopolio 
di alcun gruppo o partito, ma sanno 
anche che essa non tollera discrimi
nazioni od ostracismi nella vita na
zionale. Siano che essa ha il volto 
della Parrà, Madre dì tetri: del con
tadino che spezzò il proprio pane 
col combattente hi armi, dell'operaio 
che salvò l'officina dalla dlstruzioae 
nemica, del sacerdote che nascose il 
proscritto fuggiasco, delllntellettaa-
le che vergò ì fo^I? clandestini ta
citanti alla lotra e «oprammo della 
donna, madre, sposa, figlia, sorella. 
eroica custode del focolare, confor-

tairkc e p.mctipc vii o^ni triste e 
i;'oriosa vicenda 

La Resistenza è di tutti, ed a tutti 
è affidato il suo sacro retaggio. I par
tigiani, riuniti nel 30 Congresso del
l'ANPl, rievocano la epopea della 
Liberazione non per costituirsi un 
titolo di privilegio ma per rinno
vare un impegno di fedeltà. Nessuno 
pensi di poter impunemente distrug
gere o insidiare ]i Costituzione: es»i 
l'hanno instaurata con le armi in 
pu~no e la difenderanno comunque 
contro o^ni ritorno di violenza fa
scista. 

Il 5" Concesso testimonia che è 
in arto un processo di rinnovato ac
cordo antifascista e che sono già 
schierate a difesa della Costituzione 
targhe correnti dell'opinione pubblica 
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// dito nell'occhio 

appartenenti ad ogni categoria, ad 
ogni fede e strato sociale. La na
turale alleanza patriottica con le as
sociazioni dei Combattenti, dei Redu
ci. dei Mutilati, dei Perseguitati Po
litici è il fulcro di una più vasta 
intesa che già si drlìnea fra tutte le 
correnti democratiche e che l'ANPI 
è impegnata a rafforzare ed esten
dere, chiamando a raccolta tutu gli 
uomini liberi: specialmente le gio
vani generazioni alimentandole della 
fiamma ideale del primo e del *e-
condo Risorgimento. 

Sono con noi le schiere esangui ma 
fiere dei nostri Cadati che in ogni 
momento di pericolo per la libertà 
e l'indipendenza della Patria parlano 
con la loro voce che ha il timbro 
solenne dei canti della montagna. 

C o r r i a p o w d a n z a 
«Gentile Asmodeo. debbo inchi

narmi al suo " fair play ". Però non 
e vero che lo sia suseettibUe. La 
ragione per cut la rubrica U "dito 
neU'occhio" mi distorba « la se
guente: per molti anni ho abitato 
in un palazzo, ti cui portiere era 
comunista. Ofni volta che lei. cor
tesemente. mi citava nella sa» ru
brica. U portiere era colto da ec
cessi di TabMa; e la notte, rinca
sando tardi dal giornale, trovavo 
la porta chiusa col paletto. Inutil
mente bussavo per interi quarti di 
ora, n portiere fingeva di non aen-
tJre e mi ecatnasjeva a dormire in 
albergo. 

«I7n bel derno ho preso U co
raggio. come si dice, a due mani, e 
ho cambiato case. Per adesso igno
ro la fede politica del mio nuovo 
portiere. Ma. di grazia. Asmodeo. 
la pianti. Lei sa quanto sta noioso 
traslocare bauli, zaini, vecchie cas-
sapanche e collezioni deinhMM, 
Con stima .Vanta* Salvataggio+. 

G(4 attra volta conatottAmmo e 
Nantas Salvataggio H metodo ml-
OUore per «tritar* l'ospitalità nella 

rubrica «U fesso del atorno»: ri
nunciare a scrivere. Salvalaooìo non 
ha accodo ti nostro consigtto, e 
non oli neon tomo atlatXo tale U-
bertd. Però le polemiche con lai 
cominciano ad ocespare troppo det 
nostro limitato spazio, ho preghia
mo quindi, net caco cìm per l'co-
venire vootia ancora stogarsi, dt 
andare a raccontarlo al porti* 1 e. Se 
anche onesti, pero si comporterà 
come noi e con gii stessi trriosar-
dosi modi det suo predecessore, si 
convinca JVantas Sàlootaosfo.- la col
pa non é dei portieri. Vn pruocr» 
bio cinese dice.- se Qualcosa tt pux-
za, soffiati U naso. 

Il 
« Una ammirazione incondiziona

ta ci prende per la lotta che dai 
fiorai della liberazione ha intra
preso ron. De Gasperi per riatti
vare tante e cosi paradossali con-
traddtzlOBl e si resta stupiti al 
pensiero che non tutu, anche nel 
• ° ° . E*!1*!*' ** «botano Inteso la 

italrt* dea* intuizioni e la setol
avi mmliuuitl ». Mono Mts-

strotf, dal Messaggero. 
A M O M O 

Oggi ai Comuni 
il dftattitosulla Corea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 30. — Scritte m bian
co su azzurro, le parole « Voglia
mo la fine della guerra in Corea ^ 
formavano ieri un semicerchio at
raverso il prato di Bidè Park, al 
di sopra dei 7 palchi che il comi
tato britannico della pace aveva 
eretto per il suo comizio- Migliaia 
e migliaia di londinesi che si era
no raccolti intorno, rispondendo 
all'invito del Comitato della pace, 
e altre migliaia fra coloro che si 
erano recati nel parco per trovare 
una tregua alla calura, si sono ag
giunti alla folla, dando la loro ade
sione alla manifestazione. 

Accanto al prcdL J. D. Bernal. 
il noto fisico, vice Presidente del 
Consiglio Mondiale della Pace 
hanno parlato ai londinesi sacer
doti anglicani come il rev. Stan
ley Evans e il rev. Bryn Thomas, 
delegato dell'Assemblea Nazionale 
delle Donne, il grande movimento 
femminile forte di mezzo milione 
di aderenti, il comandante Yonng 
ed ex combattenti decorati, a no
me degli ex combattenti per la 
pace, insegnanti, rappresentanti di 
sindacati, delegati del Festival del
la Gioventù, il nuovo movimento 
giovanile apartitico che è risulta
to dal recente Festival dì Shef
field. 

La profonda reazione suscitata 
nel pubblico inglese dai bombar
damenti americani sullo Yalu si 
è riflessa del resto, anche nei 
discorsi «fi leeders della' destra 
laburista e di leaders del partito 
liberale. L'ex ministro della guer
ra, Emanuel Shinwell, che è con 
Mornson il più stretto collabora
tore di Attlee ba creduto opportu
no raccomandare che le Nazioni 
Unite promuovano subito una con
ferenza per riesaminare l'intero 
problema dell'Estremo Oriente. 

* E* ormai perfettamente chiara 
— ba detto Shinwell — che :I 
problema coreano può esser risol
to solo con mezzi diploma tic:, che 
il governo cinese deve 
posto che gli spetta ni 
di S-curezza e che 
:n Estremo Orente. 
plesso, deve essere 
dj negoziati **. \ 

Il presidente del* 
rale. Philip Fotberj 
anche lui ai suoi elette 
sto se l'Inghilterra pc 
che i bombardamenti 
proseguano quando quesi 
eia di rendere inevitabile' 
mento de! conflitto. 

Ai discorsi di Smnwe!l 
thergill è da aggiunger 
del reverendo Soper, uno 
pi della chiesa metodista 
nica, il quale, rivolgendosi 
raduno di fedeli nella cit 
Durham. ha espresso il gii 
che l'Inghilterra dovrebbe n t 
le sua truppe dalla Corea: 
dire qualcosa di pericoloso —^ 
dichiarato a sacerdote metodi? 
— ma ritengo che qualsiasi cosi 
ormai sia meglio che non perpe-^ 
tuare questo miserabile metodo 
della politica di forza -. 

Domani la Corea sarà oggetto di 
un nuovo dibattito ai Comuni. Non 
vi parteciperà Eden, malato d'i 
risia. Per ti governo, pai" 
Churchill e il sotte 
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